
IN ITALIA 

Firenze, verde a pagamento 
Per entrare nei giardini 
si pagheranno 500 lire 
Sconto studenti per Boboli? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I FIRENZE. Cinquemila lire 
per visitare Boboli, il giardino 
monumentale che si estende 
dopo Palazzo Pitti, nel cuore 
storico di Firenze. Cinquecen­
to lire per entrare nei giardini 
meno pregiati dislocati nel re­
sto della citta ed anche in peri-
lena. La prima proposta, che 
ha scatenato un coro di reazio­
ni polemiche miste a consensi. 
arriva dal ministro dei Beni cul­
turali. Ferdinando Facchiano. 
La seconda, più modestamen­
te. è stata partorita dall'asses­
sore al bilancio del Comune di 
Firenze, il socialista Fabrizio 
Chiarelli. 

•Sono sempre invidioso di 
un pubblico amministratore 
che riesce a trovare il sistema 
per raccogliere soldi - com­
menta l'assessore fiorentino -
ma in questo caso penso ad un 
biglietto dal costo simbolico, 
con l'unico potere di funziona­
re da deterrente psicologico 
contro i vandali*. Secondo 
Chiarelli, Il giovane teppista 
che prima di entrare a Boboli. 
o in un qualsiasi altro giardino 
cittadino, deve fermarsi alla 
cassa, guardare negli occhi il 
cassiere e mettere mano al 
portafoglio, abbandona come 
per magia ogni istitinto vanda­
lico. La proposta dell'assesso­
re è indirizzata al collega di 

giunta, il liberale Adalberto 
Scarlino, responsabile del­
l'Ambiente. Ma Scarlino non 
vuole sbilanciarsi: «Vorrei che 
il biglietto dei giardini servisse 
ad investire soldi nella manu-
tezione e nella pulizia, nei ser­
vizi igienici e nei servizi. In­
somma, se il cittadino paga ha 
diritto ad un giardino comodo, 
ben tenuto, piacevole». 

Il vero problema riguarda i 
fiorentini. E gli studenti di tutta 
la zona, che vengono dai co­
muni nel raggio di trenta chilo­
metri, abbandonando per un 
giorno la scuola e vivendo la 
tradizionale -forca» a Boboli. 
•Per loro dovrebbero esserci 
degli sconti», dice Chiarelli. 
•Una tessera», propone Scarli-
no. -Una specie dì contrasse­
gno, come quello che hanno i 
residenti che vivono nella zona 
a traffico limitato», suggerisce 
la vice presidente del quartiere 
del centro storico, la comuni­
sta Maria Laura Peroni. 

Ma non tutti, nonostante le 
strategie e le lattiche di Chia­
relli e Scarlino, sono d'accordo 
con il pedaggio a Boboli. Il pri­
mo no arriva dall'assessore al 
Personale, il repubblicano 
Sandro Barcali: «Per ì musei va 
bene, ma Boboli e un pezzo di 
citta che deve rimanere aperto 
ai cittadini». CS.B. 

Rese note ieri le analisi Ma non c'è ormai regione che 
di «Goletta Verde 1990 » non sia toccata dal problema 
Mareggiate e siccità A Malta e in Costa Azzurra 
hanno ridotto rinquinamento «situazione preoccupante » 

Mediterraneo un po' meno malato 
Ma non c'è da stare tranquilli 
Mareggiate e siccità hanno reso quest'anno un po' 
meno malato il Mediterraneo, lo rilevano i risultati 
dei prelievi effettuati da «Goletta Verde 1990». Ma 
non c'è da farsi eccessive illusioni: «Più di un quarto 
del mare italiano è inquinato e non c'è regione che 
non sia toccata in maniera più o meno estesa dal 
problema. Dall'anno prossimo analisi scientifiche 
davanti alle coste di tutti i paesi Cee. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Le acque del Medi­
terraneo sono un po' meno 
malate, ma non c'è da farsi ec­
cessive illusioni. Se i campioni 
analizzati che risultano più in­
quinati del lecito sono dimi­
nuiti rispetto alla stagione esti­
va 89, più di un quarto del ma­
re italiano non si trova ancora 
in buona salute e «non c'è re­
gione che non sia toccata più 
o meno estesamente dal pro­
blema». E' questa la diagnosi 
finale di un attento e scrupolo­
so «check up» durato più di 
due mesi, il tempo necessario 

a far percorrere alle tre imbar­
cazioni-laboratorio del pro­
gramma 1990 della Goletta 
Verde, trentamila chilometri di 
coste italiane ed estere. A lu­
glio e ad agosto, infatti, la 
•Anoclle», la -Highlandcr» e la 
•Hclios Re» hanno tastato il 
polso ai nostri mari e anche, a 
quelli della Costa Azzurra, del­
le Baleari, di Malta, della Corsi­
ca e della penisola istriana. 
Giunti al quinto anno di crocie­
re scientifiche, i promotori di 
Goletta Verde, pensano già al 

futuro ed Ermete Rcalacci, pre­
sidente della Lega per l'am­
biente, anticipa nuovi progetti. 
Quello, per esempio, "di dar vi­
ta ad un programma di rileva­
menti sull'inquinamento mari­
no che abbracci tutte le coste 
del paesi Cee che si affacciano 
sul Mediterraneo». Cosi, già da 
quest'anno, 103 del 1290 pre­
lievi, sono stati effettuati in ac­
que territoriali straniere. E ri­
spetto all'estate scorsa, il dato 
che emerge è quello che la 
percentuale di campioni risul­
tati più inquinati del lecito si è 
ridotta di circa il 10%. -Un mi­
glioramento apparente che 
peraltro si concentra soltanto 
in alcune regioni - dice Mario 
Di Carlo, della segreteria na­
zionale dell'associazione am­
bientalista dell'Arci - e che di­
pende, probabilmente, da fat­
tori metcrcologici». Quali? La 
siccità, che ha ridotto l'appor­
to di acqua inquinata prove­
niente dai fiumi, e le mareggia­
te, che in Adriatico hanno te­

nuto lontana dalle coste la mu-
cillagine. Sarebbero questi gli 
elementi che hanno compen­
sato. rendendolo meno evi­
dente. un peggioramento della 
situazione che si è invece regi­
strato in realtà come quelle del 
Lazio, «dove - sostiene ancora 
Mario Di Carlo - tutto il tratto a 
nord e a sud della foce del Te­
vere, si è rivelato più che mai, 
una fogna a cielo aperto», e co­
me quelle della Campania do­
ve dieci degli undici prelievi ef­
fettuati agli sbocchi dei corsi 
d'acqua dolce sono risultati 
fuorilegge. Ma alle foci dei fiu­
mi, i valori d'inquinamento mi­
crobiologico superiori ai limiti 
di legge sono diffusi. «Le anali­
si effettuate - sottolineano i di­
rigenti della Lega per l'am­
biente - dimostrano che nes­
suna opera efficace di risana­
mento del mare può prescin­
dere da un intervento a monte, 
che ripulisca i fiumi italiani 
dalle tonnellate di veleni che 
ogni giorno vi vengono scari­

cate». Ma i dati rilevati da Co­
letta Verde, e che riguardano 
sostanzialmente l'inquina­
mento microbiologico legato 
agli scarichi civili, indicano 
una situazione differenziata: 
apporto inquinante dei fiumi 
al nord e presenza turistica 
sproporzionata "rispetto alle 
capacità d'assorbimento delle 
infrastrutture fognarie e della 
rete di depurazione» al sud. In 
Italia, quindi, non c'è da stare 
allegri. E negli altri paesi? Men­
tre in Corsica, nelle Baleari e 
nella penisola istriana, l'acqua 
del mare è risultata 'relativa­
mente Incontaminata», la si­
tuazione della Costa Azzurra 
appare -abbastanza preoccu­
pante con ampi tratti del litora­
le molto inquinati». La situazio­
ne peggiore, pere, è quella 
delle coste maltesi. U, lutti i 
campioni prelevati sono risul­
tati fuorilegge rispetto ai limiti 
italiani. Come dire, guardando 
fuori di casa nostra, che al peg­
gio non c'è mai fine. 

Decisioni anti-immigrazione 

Da lunedì 3 settembre 
visto obbligatorio 
per chi arriva dal Maghreb 
M ROMA Da lunedi 3 set­
tembre i cittadini algerini, ma­
rocchini, maunlani, tunisini e 
turchi potranno entrare in Ita­
lia solo con il visto. Lo ha an­
nunciato icn la Farnesina. Il 16 
aprile scorso era stato introdot­
to il visto anche per coloro che 
provenivano dal Senegal e dal 
Cambia. E'stato rispettato cosi 
l'impegno che De Michelis 
aveva preso in attuazione della 
legge Martelli, nei confronti dei 
poc>i «a maggior rischiceli im­
migrazione. Per motivi di "reci­
procità» l'Algeria ha deciso un 
analogo provvedimento per i 
cittadini italiani con decorren­
za lo stesso 3 settembre e la 
Turchia dal 1 ottobre. 

Intanto il Coordinamento re­
gionale pugliese contro il raz­
zismo ha diffuso ieri un duro 
comunicato contro le violenze 
subite nei giorni scorsi dagli 
extracomunitari a Cerignola e 
a Ortanova (Foggia). Ora nel­
la cittadina pugliese sembra 
sia tornata la calma, •favorita» 
dal pesante intervento della 
polizia. «Siamo contrari ai 
prowcdimenti di espulsione -
afferma Leandro Limocci, se­
gretario della Fgci e membro 
del Coordinamento - perchè 
indiscriminati e perchè non ri­
solvono i problemi. Anzi ri­
schiano di aggravarli accredi­
tando l'idea che l'unica rispo­
sta possibile a contraddizioni e 
a difficoltà sia la repressione 
poliziesca». Ferma condanna 

dunque per gli "episodi di 
inaudita violenza e di vero e 
proprio razzismo» e la precisa­
zione che «la dif licile conviven­
za tra la popolazione civile e 
gli immigrati non può essere 
comunque oggetto di facili 
strumentalizzazioni né da par­
te delle forze politiche, né da 
parte dei mezzi di informazio­
ne», Per il Coordinamento re­
gionale gli avvenimenti di Or­
tanova e Cerignola «sono il 
frutto della esasperazione pro­
vocata da disagi diffusi e dalla 
arretratezza del sistema dei 
servizi sociali in cui versa il 
Mezzogiorno, per precise re­
sponsabilità del governo na­
zionale e regionale. Questa si­
tuazione determina un'infiltra­
zione capillare della criminali­
tà organizzata allo scopo di 
detenere il monopolio del 
mercato del lavoro». Dopo 
aver sottolineato l'impegno 
dell'amministrazione comuna­
le di Cerignola che ha contri­
buito alla nascita de! centro di 
accoglienza, il Coordinamento 
rileva che «se non c'è anche 
un'iniziativa culturale e peda­
gogica diffusa, nei prossimi an­
ni assisteremo ad un'escala­
tion di violenza nei confronti 
degli immigrati». Dure critiche 
anche alla legge Martelli che 
•non risponde ai bisogni delle 
popolazioni locali, non regola­
menta né il mercato del lavoro, 
né i flussi intemi e non si assu­
me responsabilità per l'acco­
glienza». 

Le reazioni all'Avana sul falso matrimonio dell'attrice Sandra Milo 

Ordonez si sente «usato» 
e la vera moglie è molto seccata 
Com'è nata la «montatura» del falso matrimonio di 
Sandra Milo all'Avana ? Il presunto colonnello si 
sente stupidamente beffato, mentre la moglie legitti­
ma è seriamente seccata. Tutti ritengono di essere 
stati «utilizzati» da tre spregiudicati signori (fra cui 
l'attrice) che avevano proposto la messinscena in 
vista di una telencvela da 180 puntate e il modesto 
alberghetto di Moron diventa un grand hotel. 

ALESSANDRA RICCIO 

IBI L'AVANA (Cuba). Jorge 
Ordonez ha 39 anni, un fisico 
atletico, mantenuto in forma 
dalla sua professione di istrut­
tore subacqueo, ed il carattere 
gioviale di chi ha a che fare 
con i turisti. Lavora da anni per 
l'impresa turistica di Cicgo de 
Avita, un piccolo capoluogo di 
provincia a circa 600 chilome­
tri da L'Avana, ma vive od eser­
cita la sua professione a Mo­
ron, al piedi della «Laguna de 
la teche» dove si esercita un 
turismo specializzato in caccia 
e pesca. E sposato felicemente 
con Nancy Gonzalez e con lei 
e la figlioletta Janny di 5 anni 
vive in un modesto apparta­
mento di «microbrigata» nel 
centrai Baragua, a una trentina 
di chilometri da Moron. Dal 

primo matrimonio ha avuto 
una figlia che ha 19 anni e vive 
con la madre a Camaguey do­
ve studia diritto. Come tutti i 
cubani. Ordoftez ha latto il ser­
vigio militare, ormai molti anni 
fa. e si è congedato con il gra­
do di sergente. Da allora si è 
dedicato con buoni risultati al­
la sua professione di istruttore 
subacqueo. Quando alcune 
settimane fa è arrivata Sandra 
M.io accompagnata dal suo fo­
tografo. Angelo, e da un 
«prcss-agent», la piccola equi­
pe di operatori turistici del luo­
go si è messa a disposizione 
dei tre originali turisti che han­
no voluto fare qualche giorno 
di mare a Cayo Guillcrmo e a 
Cayo Algodon e visitare le la­
gune Redonda e de la Leene 

che sono del paradisi protetti 
dove è ancora possibile vedere 
coccodrilli, «Julia*» (un grosso 
roditore che vive fra gli alberi). 
«venados» (eleganti cerbiatti 
tropicali) e fenicotteri. Proprio 
durante una di queste gite, il 
terzetto, cordiale e rumoroso, 
fa una proposta ad Ordonez: i 
tre sono arrivati dal Venezuela 
dove hanno cercato invano 
una localizzazione per una te- ' 
lenovcla-fiume di 180 puntale, 
stanchi e delusi hanno deciso 
di fare una vacanza a Cuba 
ma. guarda caso, proprio qui 
trovano l'ambiente perfetto 
per un episodio in cui la prota­
gonista (Sandra Milo), una 
matura signora europea, ricca 
e annoiata, incontra fortuita­
mente un aitante colonnello 
cubano ed accanto a lui trova 
la felicità. 

Ordoftez è abituato ai ca­
pricci dei turisti e comunque 
trova credibile la proposta. Si 
consulta con i suoi principali 
e, allegramente, si prestano 
tutti a fare i provini. La messa 
in scena del matrimonio è ri­
presa in tutti i particolari: la ce­
rimonia, la festa, il taglio della 
lorta. il rituale arrivo all'hotel 
con la sposa fra le braccia, eie. 

Il modesto alberghetto di Mo­
ron viene spacciato per un 
grande hotel de L'Avana, il 
•maitre», Gilberto Garda, di cir­
ca 30 anni, diventa U sindaco 
che officia la cerimonia, la tuta 
del sub diventa una divisa di 
colonnello ed una paccottiglia 
raffazzonata le medaglie al va­
lore. «Ci slamo divertiti - rac­
conta Ordonez. assecondato 
dalla moglie - , è stato come 
un anticipo del nostro carne­
vale che cade in agosto». «Ma 
anche nell'isolata Moron arri­
vano le notizie: i turisti italiani 
che frequentano la laguna (in 
gra parte cacciatori di anatre), 
portano i giornali italiani; gior­
nalisti accaldati affrontano il 
caldo record di questa estate 
per andare a verificare la noti­
zia del «matrimonio dell'an­
no», la moglie di Ordoftez co­
mincia a storcere la bocca, 
qualche altro trova di pessimo 
gusto che si sia scherzato con 
divise e gradi, tutti si sentono 
utilizzati da tre spregiudicati si­
gnori che. per ragioni che sfug­
gono del tutto alla loro com­
prensione, hanno approfittato 
della loro buona fede e dispo­
nibilità per inscenare una 
commedia che qui giudicano, 
tutto sommato, stupida. 

Treviso: prenotate 200 stanze d'albergo, attesi politici, industriali e pubblicitari 

Seicento invitati alla festa dei Benetton 
per «le nozze d'argento con il successo» 
Un'altra festa vip s'annuncia per il 15 settembre: la 
organizzano, nella loro villa trevigiana, i fratelli Be­
netton, per celebrare le «nozze d'argento con il suc­
cesso». Luciano, Giuliana, Gilberto e Carlo, i quattro 
united brothers of Benetton, hanno cominciato nel 
1965 a creare il gruppo che oggi sfiora i 2.000 miliar­
di di fatturato. Seicento invitati, allietati da Ray Char­
les e Dee Dee Bridgewater. 

' " PAI NOSTRO INVIATO • • • ' 
MICHELESARTORI 

• 1 TREVISO. Ne hanno cosi 
tanti, di negozi, i Benetton -
cinquemilanovecento, in 82 
paesi - che si riesce perfino a 
cogliere in fallo l'efficientissi­
mo ufficio slampa: «Nel Ku­
wait? Nell'lrak? Dovrei control­
lare. Di sicuro ci sono punti 
vendita negli Emirati Arabi...». 
E in quasi tutte le nazioni, del 
Nord e del Sud. dell'Ovest e 
dell'Est, Russia inclusa e Cina 
esclusa (ma arriveranno pure 
qua, è nei programmi). Un 
successo che da tempo è di­
ventato anche fenomeno di 
costume. Chissà se Luciano, 
Giuliana, Gilberto e Carlo, i 
quattro »unitcd brothers of Be­
netton», immaginavano lutto 
questo nel 1965, quando han­
no cominciato a mettersi in 

proprio. Luciano, il più «vec­
chio», era allora trentenne. 
Venlicinquc anni, il periodo 
giusto da festeggiare. fc la Be­
netton ha deciso, infatti: fer­
miamoci per una sera, faccia­
mo baldoria. 

Sara un altro megaraduno di 
vip, già convenientemente an­
nunciato. Oltre seicento invita­
ti, per alcuni dei quali sono sta­
te riservate 200 stanze d'alber­
go nei pressi di Ponzano, il 
paese dove ha sede il «cuore» 
dell'impero Benetton. Tra que­
sti, imprenditori - Mondadori, 
Rusconi, Zoppas. Marzolto 
(senza Marta, per una volta) -
e un po' di politici, compresi i 
ministri veneti, Bernini che è di 
quelle parti e De Michelis, che 
non veste Benetton ma balla 
splendidamente. Tutti gli altri 

Luciano 
Benetton 

sono personaggi «che hanno 
collaborato allo sviluppo della 
Benetton»: dai dirigenti intemi 
ai titolari delle grandi agenzie 
di pubblicità (per spot, inserti 
e sponsorizzazioni se ne va il 
4% del bilancio, una settantina 
di miliardi). dal fotografo Oli­
viero Toscani che ha impresso 
il proprio stile alle spigliate 
campagne d'immagine al pilo­
ti della «Scuderia Formula 
Uno», Nannini e Piquet. 

Dietro le reti, se ne avranno 

voglia, potranno dare una sbir-
ciatina anche i dipendenti: 
3.000 diretti, altri 30.000, spar­
pagliati in quasi 500 piccole in­
dustrie, del cosiddetto «indot­
to». Quelli che l'anno scorso, in 
collaborazione con qualche 
miliardo di inconsapevoli pe­
core, hanno materialmente 
prodotto 63 milioni di capi 
d'abbigliamento, tutti venduti 
assieme a quantità imprecisate 
di occhiali Polaroid-Benetton, 
di orologi Bulova-Benelton 

(senza la lancetta dei minuti). 
di scarpe, scarponi Nordika, 
biancheria inlima, profumi e 
cosi vìa. 

Nel giardino di villa Minelli 
suoneranno per gli ospiti Ray 
Charles e Dee Dee Bridgewa­
ter. mica i cantanti di jodler dei 
vip di serie B della Val Fiscali-
na. E un'intraprendente croni­
sta dell'Ansa, Roberta Celot, 
ha già carpilo ad Arrigo Cipria-
ni il menù: seppioline con po­
lenta, risotto ai funghi porcini 
del Cadore, pesce sanpietro al­
la Carlina, crespelle alla crema 
pasticcerà, gelato di vaniglia. 
locai e verduzzo '89. 

Come si conviene ad un 
gruppo intemazionale, le «noz­
ze d'argento» saranno celebra­
te anche all'estero. Il 10 set­
tembre, festa analoga nel nuo­
vo zoo di Central Park a New 
York con mille invitati ed un 
programma che prevede dan­
ze del gruppo di Alvin Ailey, 
percussionisti giapponesi. 
canzoni aborigene. Sarà un 
•dinner-party» con appendici 
benefiche a favore di -l-land 
Prints», impronte digitali, asso­
ciazione impegnata nella pro­
tezione di popolazioni e mino­
ranze in pencolo: quelle i cui 
bambini finiscono prima o poi 
nei manilesU Benetton. 

Più scaltro il turista 1990 
Agenzie di viaggio sotto tiro 
Al «pronto soccorso vacanze» 
1200 proteste e 310 denunce 
ITM MILANO. Le più disoneste 
sono state le agenzie che orga­
nizzano vacanze-studio, a cui 
gli studenti estivi pagano cilre 
esorbitanti per fare solo tre set­
timane di lezioni di lingua al 
posto delle quattro previste. 
Ma gli studenti non hanno 
nemmeno le lezioni di tennis 
pagate in anticipo, e sono co­
stretti ad abitare in caso semi-
diroccate dove energumeni 
impediscono di protestare. E 
accaduto a un gruppo di ra­
gazze in viaggio a Malta. E 
questa una delle trecentodieci 
denunce fatte al Comitato dife­
sa consumatori. Denunce che 
parlano anche di telefonate ur­
bane pagate dalle 600 alle 
1000 lire invece di 200, di viag­
gi che falliscono prima di co­
minciare. Non sono stati ri­
sparmiati neppure i pellegrini 
in visita alla Madonna di Lour­
des: è accaduto ai clienti del­
l'agenzia milanese Mariani di 

"via Turati. 
; «Dei quattro centrai ni del 
'•> "Pronto soccorso vacanze" -
- ha spiegato Anna Bar.olini , 

presidente del Comita'o che 
Fia reso noti i dati -chi ha rice­
vuto meno reclami 0 stato 
quello dell'Alto Adige, dove i 
clienti degli alberghi si sono la­
mentati al massimo per il cam­
biamento d'alloggio stabilito 
in precedenza con le agenzie 
di viaggio». Ben diversa la si­
tuazione in Calabria: «Al cen­
tralino di Cosenza sono arriva­
le le denunce per scarsa igiene 
sia nei ristoranti che negli al­

berghi. ma sono aumentati a 
dismisura i prezzi nei negozi. 
Basti pensare che il pane tipico 
del luogo, essendo una novità 
per i turisti, viene fatto passare 
per specialità e venduto a costi 
altissimi». Il centralino di Forlì 
ha ricevuto denunce per il fra­
stuono delle discoteche e delle 
orchestre degli alberghi. Tante 
anche le denunce dai campeg­
gi, o sui prezzi esposti e i tra­
mezzini d'oro. O ancora il caso 
limite. Un depliant spagnolo 
della Pavone viaggi Sri di Mila­
no, mostra foto di case resi­
denziali a 400 metri dalla 
spiaggia. Ma in realtà sono ca­
se popolari a 2 chilometri di di­
stanza dal mare. 

•Facendo parte del Beuc 
(ufficio europeo dell'unione 
consumatori) - spiega ancora 
la Bartolmi - seguiamo con i 
nostri legali anche 1 casi di turi­
sti stranieri, ed è con prospetti­
va di adeguare le norme per la 
tutela del turismo italiano a 
quelle di tutta Europa, che an­
dremo al congresso del 27 e 28 
settembre a Bruxelles». 

L'Sos Vacanze, che l'anno 
prossimo avrà 8 centralini, da 
quest'autunno farà partire con 
Pesperimenlo pilota del giudi­
ce conciliatore. Si tratterà di ri­
solvere in via amichevole tutte 
quelle cause, inferiori al milio­
ne di lire, che riguardano le ca­
se, le tintone, i premi delle as; 
sicurazioni e altre stono di 
quotidiani imbrogli in cui il 
consumatore è abbandonato a 
se stesso. 

Stasera la finalissima di Salsomaggiore in diretta eurovisione su Raiuno. Il voto degli spettatori al telefono 
È stata riammessa la ragazza fotografata in topless, ma circola la voce che la «reginetta» sia stata già scelta 

La rivolta delle miss: «Già tutto deciso» 
Aria di rivolta a «miss Italia». Le ragazze avvertono 
che tutto è già deciso. Proseguono i ritiri, protestano 
gli sponsor e intervengono anche i legali di un con­
corso concorrente. Riammessa la ragazza processa­
ta per il «topless». È possibile esprimere il proprio 
gradimento telefonando allo 0521/252525 a partire 
dalle 20.40 di oggi quando su Raiuno andrà in onda 
la diretta della finalissima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO MALVENTI 

SALSOMAGGIORE. «Se lei di­
venta miss Italia, giuro che mi 
menerò a ridere davanti alle te­
lecamere. Sarebbe assurdo». 
Lo rivolta delle giovanissime 
concorrenti al titolo di miss Ita­
lia cova sotto la cenere della 
stanchezza, dei panini man­
giati in fretta e furia, delle este­
nuanti sedute sotto i riflettori 
ed i flash. Ma quello che sia 
frantumando il gruppo è la 
profonda convinzione che tut­
to quanto, ormai, sia stato de­
ciso. «Non mi fido di qucsla 
gi-iria - ha detto una delle con­
correnti -, è composta di ex 
miss, ancora in circolazione e 
che hanno tutto l'interesse a 
non contraddire Maurizio Co­
stanzo e gli sponsor». Il gioco 
iniziale sta lasciando il posto al 
•business", magari un po' pro­
vincialotto, ma sempre busi­
ness, P si susseguono i ritiri. A 
concorrere questa sera saran­
no 57 anziché 60 finaliste. La 

prosperosa Alessandra Celllni, 
sedicenne romana, diventa la 
pietra dello scandalo. Che sia 
appoggiata non ci sono dubbi, 
•non mi sembra proprio che 
abbia le caratteristiche - dice 
una splendida ex miss della 
giuria - per rappresentare le 
ragazze italiane, ma sarà du­
ra». Ma chi sta dietro ad Ales­
sandra? -Anch'io ho sentilo 
parlare di questa ragazza - di­
ce Claudio Pataccini - diretto­
re dell'azienda Wella, uno de­
gli sponsor della manifestazio­
ne - ma non so chi la sta soste­
nendo. Bisognerebbe sapere 
se ha già firmato contratti e 
con chi. Una cosa è certa: so­
no 5 anni che vengo qui e da 5 
anni mi arrabbio. Mi tocca liti­
gare perché siano le più belle 
e le migliori a vincere. Per noi 
si tratta di lavoro, spiegatemi 
come facciamo noi sponsor ad 
utilizzare miss che non hanno 
le caratteristiche adatte ai no­

stri prodotti". Pataccini è rima­
sto fortemente deluso per l'ele­
zione della Topsy girl, addossa 
la colpa ad una buona parte 
della giuria, che tacendo qua­
drato na sovvertito le previsio­
ni. ed è la pura verità. Lo spon­
sor avrebbe preferito la Cellini 
•meglio topsy girl che miss Ita­
lia», ma ai giornalisti non è pia­
ciuta la minestra riscaldata. 
Estromessi i giornalisti dalla 
giuria, tocca ora alle ex miss, 
ma soprattutto al pubblico te­
levisivo, cercare di tutelare la 
regolarità di questa manilcsta-
zionc. 

Un primo punto a favore 
della giuria lo si è avuto con 
l'elezione di miss Cinema, Li­
via Galeoni. Al di là del fatto 
emotivo (Livia ha sfilato con 
una vistosa fasciatura al ginoc­
chio per una brutta distorsione 
rimediata ieri mattina) è certa­
mente la più fotogenica tra le 
concorrenti e l'applauso che 
ha sottolineato la sua elezione 
dimostra come sia possibile 
eleggere anche le migliori. Li­
via Galeotti era stata indicata 
come la miss Italia preferita, in 
un sondaggio condotto tra le 

Il compleanno 
di tre ragazze 
partecipanti 
al concorso. 
Da sinistra 
Loredana 
Seme raro, 
Milena Martelli 
e Angela 
Costigliela 

stesse partecipanti al concor­
so. Un temperamento mite, 
schivo, per niente arrogante, la 
miss cinema 90 viene da Mola­
no in provincia di Perugia, ha 
18 anni, studia all'Istituto com­
merciale ed è del segno del 
Capricorno. L'altro premio im­
portarne assegnato ieri è stato 
quello di «miss Eleganza» che è 
slato vinto da Monella Bellano-
vu, una milanese di diciassette 
unni. 

Conclusa quesla fase preli­
minare l'attenzione è tutta ri­
volta a questa sera quando dai 

teleschermi di Raiuno verrà 
proclamata la miss Italia 90. 

Qualche telespettatore (si 
prevede un calo di 2 milioni) 
sarà sottratto alla trasmissione 
in eurovisione dalla contem­
poranea differita della «super-
coppa» di calcio, in program­
ma !,ulla tv di Berlusconi, ma 
tra gli organizzatori della Rai 
non ci sono eccessive preoc­
cupazioni. Ci penserà l'ottimo 
Fabrizio Frizzi a movimentare 
la serata, oltre all'ineffabile 
presidente Costanzo, che con­
tinua a teorizzare sulla definiti­
va scomparsa delle «misure». 
Da segnalare, a questo propo­
sito, la dura protesta di Marco 
Nardo, ideatore ed organizza­
tore del concorso miss Ateneo: 
«L'm!.erimento di domande di 
cultura generale e l'abolizione 
del requisito delle misure delle 
concorrenti sono atti di con­
correnza sleale nei confronti 
del mio concorso». Nardo se la 
prende con il patron Mingliani: 
«Da anni il mioconcorso punta 
all'immagine della donna di­
versa da quella morbosa e re­
trograda per cui si è sempre 
caratlerizzata miss Italia.. Nar­
do ha dato mandalo ai suoi le­
gali perché ne tutelino gli inte­
ressi. Ma beghe a parte, «miss 
Italia* sta per essere varata, sa­
rà Alessandra Celimi? Spelta al 
pubblico dirlo e potrà farlo te­
lefonando a partire dalle 20 40 
di questa sera al numero 
0521/252525. 

Incendi 
Distrutti 
lOOmila 
ettari 
••TORINO Quasi duemila 
missioni per oltre Iremilanove-
cento ore di volo e dodicimila 
lanci di acqua e ritardanti 
coordinate dalla Protezione ci­
vile, quattromila interventi dei 
vigili del fuoco e centomila et­
tari di superficie distrutta in tut­
ta Italia dall'inizio dell'anno. 
mille miliardi di danni e cin­
que vittime: è questo il dram­
matico consuntivo dell'emer­
genza incendi dall'inizio dei-
ranno a oggi. Sardegna. Pie­
monte, Liguna e Toscana - se­
condo le stime del Corpo fore­
stale dello Stato - sono le 
regioni più colpite con oltre 
cinquantamila ettari di superfi­
cie distrutta complessivamen­
te. Nel periodo luglio-agosto in 
Toscana ci sono stati olire set­
tecento incendi di cui 305 han­
no interessato aree superiori 
ad un ettaro. In totale in questo 
arco di tempo sono andati a 
fuoco quasi diecimila ettari, di 
cui cinquemila di bosco. Il pri­
mato negativo va alla provin­
cia di Livorno con circa 2000 
ettari distrutti. Il fenomeno de­
gli incendi, che anche que­
st'anno ha assunto dimensioni 
allarmanti, ha spinto la Prote­
zione civile a stanziare quattro 
miliardi per l'acquisto di nuovi 
mezzi per i vigili del fuoco, a 
mantenere alto il livllo di effi­
cienza del Coau. il centro ope­
rativo aereo unilicato e a con­
sentire a Toscana, Liguria e 
Sardegna di affittare per 30 
giorni sci elicotteri per le attivi­
tà antincendio 

12 l'Unità 
Sabato 
1 settembre 1990 


